Stile Mussolini 


SETTIMANALA 
DI TUTTE LE A 
DIRETTO DA MI 


LA BEFANA 
DEL DUCE 
AGLI ARTISTI 
ITALIANI 


Il Duce ha nominato una commissione composta dagli 
architetti Pagano, Piacentini, Piccinato, Rossì, e Vietti per lo 
studio del piano regolatore dell'Esposizione Universale. 

Approvato lale pieno regolatore si bandiranno i con- 
corsi per i progetti degli edifici stabili e provvisori che si 
dovranno costruire, 

Inoltre, con Regio Decreto in corso, su proposta del 
Duce, è stato nominalo, con il Sen. Vittorio Cini e l'On. 
Bonomi, Commissario aggiunto: Ciprieno Efisio Oppo. 

Questo per quanto concerne l'Esposizione Mondiale | 
detta in Roma per l'Anno XX dell'E. F. 

Per quanto riguarda problemi di urbanistica e architet- 
tura in Africa Orientale, sono stati incaricati di studiarli 
architetti Del Debbio, Ponti e Vaccaro che si sono giò receti 
@ hanno falto anche ritorno do Addis Abeba. 

Per l'Esposizione internazionale di Parigi che avrà luogo 
quest'anno, Antonio Maraini con la sua consumata esperienza 
ordinerà la mostra d'arte nell'Edificio itoliano opera di Pia- 
centini con la collaborazione di Giuseppe Pagano e Ce- 
sare Valle, 

In questo edificio lavorano allo allestimento interno ar- 
chitetti, pittori, scultori e decoratori. 

Infine abbiamo ragione di ritenere che per l'aeroporto 
di Roma, il più grande d'Europa, che dovrà essere in piena 
attività nel 1940 e costerà non meno di 80.000.000, venga 
bandito un concorso nazionale, 

Volendo vuotare il secco di questa generosa Befana 
che il Duce ha riservato agli artisti italioni vi sarebbe an- 
cora molto da aggiungere. 

Gi limitiamo elle elencazione delle opere e dei prov- 
vedimenti di maggiore interesse che sono stati tutti am 
mente esposti e illustrati su questo giornale. 

Abbiamo incominciato, nel Novembre scorso, con un 
al lavoro e alla collaborazione, decisi, almeno per 
ora, a far punto con la polemici 

Per questa necessità di ‘lavoro, di ‘fare, più che di 
“dire, e in nome di questo “collaborazione, in odio agli 
“"ismi,, di ogni natura abbiamo sintetizzato il nostro pensiero 
con le parole: Modernità - Slile Mussoli 

Parlando successivamente dell'Esposizione Universale, del- 
l'Architettura Coloniale, dell'Esposizione di Parigi e infine del 
grande duplice aeroporto di Roma, ci siamo mantenuti sereni, 
imparziali, antipersonalistici e fedeli quindi a questo auspi- 
cato principio di collaborazione. 

Oggi un gruppo di nomi un gruppo di artisti tutti di 
indiscutibile valore senza distinzione di grado e di età final- 
mente lavorano insieme in perfetto accordo con un propo- 
sito comune che è quello di fare dell'arte per l'arte in 
armonia di passione creative, di fore del meglio, del buono, 
dell'ottimo, nell'esclusivo interesse della Nazione. 

Questo fare una buona volta dell'arte Nazionale sacri 
cando occorrendo parlicolarismi e prevenzioni ad un fine 
che esorbita dal proprio orgoglio per abbracciarne uno più 
vasto e grande è non solo nobile ma tipicamente fasciste. 

Un lotto di temperamenti fusî în un'unica fede: 
anziani (di questi ultimi solo i migliori) giovani e anziani che 
nel nome del Duce realizzeranno la più grande opera del 
Regime: l'Esposizione Universale del 1941 che dovrà rap- 
presentare il trionfo dello “Stile Mussolini, 
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Il Regio Decreto sulla costruzione di 


antiaerei 


tica ehe in fatto di conoscenza 
di offesa aerea non può essere 


ricoveri 


amo la campagna 


10 più chi 


parsi în periodi success 
tavamo jl nostro conte 
l'opera di difesa della nazi 
dalle ve 


sario togliere la limi! 
i eni all'art, 1 del Decreto 
punto meno libr 

ta tra ricovero inter 


dicembre 
blieato il R. D. L. n 


121 che determina le « Norm rato 0 sopraelevato a seconda 
È delle opportunità tecniche e 
mento di un ri d'ambiente. 


Elfetto esplosivo di una bomba da 100 Kg. adogiala orizzontalmente nel 

mezzo del solettone. Soletione di c. a. dello spessore di cm. 45. Piedrili 

în calcestru di em. 40, Lo squ 

cio ha il diametro di m. 1,50 q. e l'efetto è stato risentilo dai piedri 
I ferri sono quasi tutt trinci 


în eascon fabbricato di nuova Dove anco 


a in corso di co. 


struzione, ad uso di abita parte pret mttiva 
Vogliamo sottolineare rapporto. a carichi. imprecid 
deere senta tenore è Ile speci 
priv fiche: pollo dinnaiche 
scono fabbriche de seni che for 
abitazione civile 0 p mule i adottate 


"e l'adattamento di lo- 
cali a ricovero ant 
la presunzi 


ie è dello 


ombe aeree. 
i fissa To spessore minîn 
alle pareti del 


quanto abbi 


positivi al r 
stato del tutt 


compilazioni 
dette. 

Dobbiamo per altro rilevare 
che îl Decreto risente jndub. 


inte della fretta 
0 redatto 


perel 
lordi 
non del tut 
to rispondenti alla logica ma- 
Ila effettiva prote- 
ntinerea. 
per evitare che 
lore prati- 
n rappor 
provvedìmenti legislativi 
li altri Paesi € per conco 


rere una volta all’o 
pera di divulgazione dei prin. 
cipii della edilizia antiaerea 


Effetto esplosivo di 


che proponiamo alcuni 


damenti al decreto 
dimenticato ad e 


intel 
siè 
esperimenti che lo 
delle pareti di cemento ar 
to per resistere allo scoppio di 
bombe da 1000 Kg. entro un 

p di 20 metri deve essere 
di SO em. almeno. 


© sopraterra) mentre 
ad 


Spessore 


precisato 


sssere costruiti 


che anzi 
în eleva 


sopratutto presso 
trazione Aero 


ina bomba da 100 Kg. penetrata di cm. 40 nel sol 
tone di cemenio armalo dello spessor 
struzzo di cemento semplice. (Distruzione complete) 


nelle abitazioni 


Si fissa 10 spessore min 
$ al solettone di cop 


tura seuza tenere conto che la 
bomba da 100 
cemento armato } 
che suente sco 


conto che in 

costruiti, lo Stato ln 

0 per le coperture so: 
sore di 


adott 
lettoni dello sj 


del ri: 


mi 


mq, è abbtstanza poco preciso. 


Si sarebbe dovuto per lo me 
tratta 
sovrastanti 


no imporre ch dosi di 


strntti 


fl cielo 


Noms si 
norma at 


prescrive nessima 
ad evitare che le 
del ricovero possa? 
da una bon 
sempio in 
perto adiacente 
scopp 


Si dovrebbe precisare che le 


livello di 
della 


are il 


1 mezzo che 
indicindo all'uopo la 
e determina la pres 
ne dovuta. all'etetto esplo 
sivo o quando mai imy 
esse devono. risulta 
della traiettor 
esplosione, 
Non si sono 
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di 1 metro, su piedritti di calce- 


stria invece costruisce al 
ed antiscoppio con ln stessa 
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LA CRISI DEL LIBRO 
E LE SUE CAUSE 


Le riviste let 


vari 


questi giorni piene di lamen- 
tele per la ormai famosa er 
di del e libro» e qualeuna ne 


Si fa iu 
detta 


onfusione sulla disgno- 
del male che effe 
escolando a 
torto ed a ragione elementi e 
fattori spirituali e ma 
prospettando fl problema sem: 
pre da un punto di vista sog- 

ttivo «d un dato 
che a parlare so 
mente solo gli autori e gli edi- 
tori, che nel contempo sono la 
causa non ultima della crisi 
de 


re în questo 1 
rali 


ticolo di fai 
stico, obbietti situa 

Potrò errare, esagerare, 
portato a dare 


per altri trascurabi 
dubbio che questo sistema 

nalisi della malattia 
un giorno 0 l'altro, io, 0 al 
meglio di me, dovremo far 

Cats 

Se Îl libro fino ad ogg 
to il bene principale dello 
rito, il veicolo della cul 
della conoscenza, cui tuttî do- 
vevano far capo; da alcuni 
anni sono sorti mezzi ass 
più moderni è più agili che, 
come suecedanei del libro, 
troppo costoso, vanno pren 
dendo piede in modo ra 
tendono se non ad w 


i del libro sono 
uitografo, le 


i libri teenici e 
letti a scopo pro- 


scientifici 
fessionale e difficilmente rim- 


piazzabili da suecedanei, il li- 
bro di letteratura viene letto 
col fine precipuo di divertirsi e 
di distrarsi ; l'affinamento del. 
la sensibilità e la enltura che 
ne o sono conseguenze, 
na non Îl fine della lettura 
come è intesa dal lettore co- 
mune. 

Infatti è indubbio ehe, in 
genere, in tutte le epoche, l'o 
pera poetica è stata letta e 
diffusa assai meno che l'opera 
narrativa ed il romanzo. Oggi 
lo preferenza del lettore è see- 
sa ancora dal romanzo alla 
novellistica varia, che può 
trovare in riviste A basso co- 
sto, che riuniscono diverse 
condo, raccontate in modo sin- 
tetico da diversi autori che, 
colla loro varia personalità € 

loro vario stile, riescono ad 
interessare ina maggiore cer- 
chia di persone; ed în fondo, 
per la sua rapidità sintetica, 
per la sua sugosità ristretta, 
per la facilità costruttiva e per 

fà delle idee espo- 
la si può regger 
meglio ed incontrare presso îl 
pubblico grosso nn migliore 
accoglimento che non il ro- 
manzo, 

Il favore della rivista deriva 
anche, a mio parere, dal con- 
cetto che si ha della carta 
stampata, cioè carta che ap- 
pena usata nella lettura, di- 
viene straccia perdendo, dal 
punto di vista del lettore co- 
mune, ogni importanza ed u- 
tilità. Libri di valore dal pun- 
to di vista del comune lettore 
sono pochi. Se il lettore è uno 
studioso 0 un appassionato 
può attribuire all’ utilità del 
libro un termine più lungo; 
ma l'appassionato è una ecce- 
zione. 


Co 


Non è vero che sî legga poco 
in Italia; si legge almeno a 
sufticienzi. Ma Ta preferenza 


va alle riviste ed 
che lo appagano 
mente. 
volete avvei 


e che ogni 
‘olpo di se 
Qu 


sto ho detto per portare 
mito su nn fatto gene. 
rale psicologico, tutto moder- 
no, sviluppatosi nel dopo guer- 
Tutti oggi parlano e si in- 
cssano di problemi econo- 
ci e politici della nazione © 


rica, come ima volta nei salot. 
ti e nei caffè si parlava di be- 
gle paesano pettegole, e cl si 
dava tono col parlare di libri 
è di teatro, con culto e rive. 
renza del tutto esteriore. E 
di tali cose si mostrava igno. 
ci faceva una ben me 
schina Dgura, come oggi la fa. 
orasse certi at 
tegzinmenti ed avvenimenti 
della vita sociale della nazione 
. Questo bisogno di cono- 
giornalmente i fatti del 
mondo, determina. la spinta 
dell'interesse del lettore verso 
il giornale politico. 
In questo senso la massa si 
è elevata ed evoluta, perchè 
richiamata alla realistica con- 
siderazione di quei fatti dei 
quali è attrice, consaperole o 
no. 
Risogna ancl 
dl 


scel 


addurre a seu. 
1 pubblico, che, mentre 
po Ta lettura era per 
lui l'unico svago nelle noiose 
serate di provincia, l'unico e 
lemento informativo e forma 
oggi, che ogni più pic 
colo centro offre svaghi di al- 
tro genere, «port 
gratiei, teatrali, 
fessione ha ma 
el 
to le informazio 
me le nova di gi 
monie lontane e varie, e con- 
ferenze e teatro, tutto a minor 
prezzo è con minor sforzo, è 
logico che le preferisca al li 
bro, 0, almeno distribuisca il 
suo interessamento fra il libro 
è questo altro genere di manî- 
festazioni. 
Ma, di 
legge 


ela sa pro- 
ggiori esigenze, 


lo, dall’ acquireni 
meno da cinque 0 ssi persone, 
familiari 0 amief, se il libro 
ha interessato il primo lettore. 

Diciamo di più: quello che 

è ritenuto un vantaggio so. 
ciale non indifferente, la bi. 
blioteca circolante, è nno dei 
peggiori nemici dell’editoria. 
Perchè uno stesso libro è letto 
a far poco da cento persone, 
da cento persone che sono ap- 
passionate alla lettura; non 
dal pubblico grosso ed 
ferente ma da quel ceto di 
persone per cui la lettura è 
un bisogno fortemente sentito. 
Questi lettori sono sottratti 
dannosamente al mercato li. 
brario. 
‘n'altra considerazione. E” 
evidente che un mereato è tan- 
to più attivo quanto maggiore 
per le cose di-cui si tratta è 
il bisogno, e più rapido il de 
perimento. Infatti è assai più 
statico e difMeîle il mereato 
iamantifero di quello grana- 
rio. Il sollecito consumarsi 
una cosi, dà Inogo allo stimo. 
lo del bisogno e quindi al rîn- 
novarsi della produzione. Co- 
me nell’ esempio surriportato, 
libro e giornale stanno di fron. 
te sul mercato della carta 
stampata. 

A causa del suo carattere 
contingente e del suo rapida 
mente deperibile interesse, il 
giornale deve essere letto da 


tutti contempora 
una volta letto non ha più al- 
cuna utilità e deve essere get. 
tato. Il libro invece no, il li- 
bro si tiene circola, passa di 
qna mano all’altra, dopo ven 
tannî, unto, sporeo, odorante 
di ve lo ritrovate tra i 
piedi. Nella sua vita ha distrat- 
to qualche centinaio di letto- 
stimolati dalla noia o în- 
al lettore precedente. 

per 


To sono convinto che nella 
maggiore parte dei e: 


be în giro alla ricerca d 
quirente. E sarebbe 
a no 

di vista dell 

bro, ma anche per 

pubblico. 
(Continua al prossimo numero) 
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Il Regio Decreto 
sulla costruzione 
di ricoveri antiae- 
rei nelle abitazioni 


(continuazione della 1 pagina) 
no di essere 


ila delle indica 
portanti, per le quali 
peo Ja mità della 
a il dovere di non 


@ per 
colo, provocare opere di 


neertezza di dati di cal- 


sum fini antin 
roi. 

Le norme di cui all'anzi- 
detto Deereto dovrebbero es 
sere andate în vigore alla da- 
ta del 21 dicembre 1936: non 
si sa però quali siano i Co- 
muni nei quali tali norme do. 
vranno essere applicate per 

Decreto stesso non ha 
ancora effettivo valore. 

Migliore occosione non po. 

avi per pubblicare 

itamente. all’elenco dei Co- 

muni le ulteriori norme espli- 
stive 

È logico 


ecs 


tere inoltre 
che anche in uno stesso Ci 
nune siano da distinguersi z0- 
me a costruzione intensiva € 
zone a costruzione estensiva 
per cui se nelle prime è conve 

nte la costruzione dei rico- 
i nelle seconde sembra 
meno eccessiva. 

In una villetta a due più 
imporre il rifugio antiaereo 
vuol dir» maggiorare la spesa 
della costruzione del fabbrica. 
to di un buon 10 per cento il 

‘he potrebbe portare îl costrut- 


E la soluzione potrebbe dan- 
neggiare il movimento com- 
merciale edile delle città. 


per cui è opportu- 
rificazione suaccen- 


Ing. ENRICO SILVESTRI 


— 1 concorso nazionale per Il 
Palazzo del Governo e della Que- 
stura di Livorno è stato vinto dal- 
lArchitetto Alberto Legnani e dal- 
l'ing. Armando Sabatini. 

4 Roma, nel quartiere di S. Sax 
da & stato Inaugurato un edificio 
destinato ad accogliere 1 figli del 
postelegrafoniei per avviaril allo 
studio ed al lavoro. 

È” opera architettonica pregevole 
qell'Arebitetto Mazzoni in collabo. 
razione con l'ing. Paleologo, 


COSTRUTTORI APPAL. 
TI E CORSA AI RIBASSI 


« ARTEcrazia » è finora il 


solo giornale ele abbia osato 
affrontare — 0 almeno pr 
mettere di affrontare — il gra- 


ve problema del necessario 
rchie e di 


vesse abbandonar 
scendere a compromessi 
pi rimarrebbero delusi, 
tendono da anni qualenno — 
a specie di Messia — che 
rimetta a posto le cose. 

Un tempo i costruttori era- 
no sempre ingegneri 


i ed onorati, 
posti, elevati in 
società. Ora uttore è si- 
nonimo di imbroglione, far 
butto, traffatore e peggio. 


acquistavano 


ess incoscienti e în 
Iciuno e spezza 
vari compe. 


Le imp 
malafede int 
no l'attività 4 
tenti e li costriî 
Mandonare lo 
ribassi p 
Ma la 


xi occupava di generi alimen- 
tari. 
cati? Basta aver as 


qualche mese al la 

di un paio di muratori 

averli 

La preferenza nelle 
praticare un r 


dove dovrà portarei : forse alla 
scomparsi completa della ca 
tegoria costruttori. 


vi sarebbe molto da di. 
ncersi di 
1 e cioè che 
IL LAVORO DOPO ESEGUI. 
TO E° INCONTROLLABILE. 

I) collaudatore può far ese- 
guire saggi su saggi; solo una 
volta su dicci potrà provare 
P'inganno; e per quanto un 
funzionario pratico possa în- 
tuîrlo, non potrà mai agire 
senza prove. 

Per molte ragioni, nemmeno 
l'assistenza continua del Ge- 
nio Civile riesce sempre a sven. 
tare le macchinazioni cui 
dono parte imprese, operai e 
manovali. E nell'ambiente dei 
costruttori che «sanno fare» si 
sentono raccontare sull’ argo- 
mento storielle che potrebbero 
riuscire molta interessanti per 
i funzionari. 

E allora? 

Indispensabile sarebbe for- 
mare una coscienza collettiva : 
persuadere i costruttori, come 
i negozianti e come tutte le 
altre categorie di cittadini, 
che il vero profitto sta nel Ja- 
voro cosciente e costruttivi 
di tutte le classi e che la ma- 
Jafedo potrà solo condurre, în 
un avvenire più o meno lonta- 
no, alla rovina completa del- 
Vindustria. 

Ma ci vuole tempo per fab- 
bricare delle coscienze; e in. 
tanto? 

Intanto gli unici provvedi. 
menti attuabili sono: 

1) Rivedere tutte le licenze 
concesse a costruttori esigendo 
che di ognî impresa faccia par- 
te, come proprietario, socio 0 
direttore dei Javorî, un inge- 
guere o un architetto. 

Fatte poche eccezioni i tec- 
nici italiani e fascisti sono co- 
scienti del loro dovere e del 
resto il loro titolo, qualifica 
e abilitazione professionale co- 
stituiranno quasi um ostaggio 

elle mani delle antorità. 

2) L'antidiluviana procedu- 
ra delle aste ed appalti, anti- 


fascista perchè negatrice del 
valore personale e professio 
nale deve essere radicalmente 
trasformata; il prezzo deve 
diventare uno dei criteri di 
scelta e non_il solo nè il prin. 
cîpal 

Questo chiediamo noi: que. 
sto chiede la parte onesta e 
cosciente deî costruttori fa- 
scisti 

E deve essere cancellat dal- 
la mente di tutti gli italiani, 
con ogni mezzo, l'iden falsa © 
deleteria che nella frode pos- 
sa trovarsi profitto durevole. 


Ing. MASSIMO LEOSINI 


Giustissimo, quanto afferma 
il nostro collaboratore. Infat- 
ti, nella folle corsa ai ribasti 
elio ai svolgo ad ogni gura è ad 
ogni appaîto, ai fan largo tra 
i concorrenti, a parità di di. 
ritto, pseudo imprese, pseudo 
costruttori, pseudo teonici i 
Juvingati da un guada- 
iungivile solo attra- 
verso i oro trucchi e dalla pos- 
sibilità di speculare sulla qua- 
lifica che verrebbero ad. acqui. 
atare di fornitori delle pubbli 
che amministrazioni, non ba 
dano a nulla © tagliano su 
, rischiando il fallimon- 
cui pare non abbiano 
paura. 
Questa gente dere essere 
sorvegliata: dovrebbe essere, 
, bandita dalle note degli 
tati agli appalti, perchè, 
oltre al danno che fanno a lo- 
ro atessi ed ai lavori assunti, 
ne fanno uno morale © mate: 
riale grandisvimo alle ditte 0- 
nente © serie: morale, în quan 
to, parlando di appaltatori, 
non tutti si formano a disti 


quero il buono dal catti 
materiale, in quanto le ditte 
serio, non potendo seguire 


quelle altre nella rovinosa ve- 
cessività dei ribassi, vengono 
automaticamente ul essere pri- 
vate di lacoro. 

Il guadagno onesto non è 
solo un diritto; è anche un 
dovere: bisogna diffidare dun 
que di chi mostra di non valer- 

to 0 di non sa- 
per compiere il suo dovere 

Di più aggiungiamo che gii 
eccessivi ribuani proposti dai 
poco serupolowi concorrenti, 
rappresentano un'offesa alla 
competenza € alla capacità dei 
funzionari preposti agli appal- 
ti © costituiscono il primo a- 
nello di una catena che finirà 
con lo strangolare tutti gli ap- 
paltatori, onesti e disones 

Dimostriamo: i funzionari 
atatali, sulla cui rettitudine c 
capacità avremo modo di par- 
lare, hanno una competenza e 
conoscenza profondissime di 
sistemi costruttivi, di mate- 
riali, di pressi eco. Se per un 
dato materiale, il funzionario 
fissa nel bando di concorso il 
presso di 10 è perchè sa che 
quel materiale costa 10: ai po- 
trà scenderé al 9 1/2, al 9 an- 
che, ma mon già al? 0 al 
61/2: ciò fuvendo, si viene 
implicitamente a diro che il 
funzionario, fissando i prezzi, 
non sapeva. quel che facera € 
agîca arbitrariamente. Quel 
funzionario, poi, ammaestrato 
dall'esperienza, fissando in un 
altro bando di concorso il prez- 
s0 di quello stesso materiale, 
partirà da quel? 0 da quel 
61/2 raggiunto nell'asta pre- 
cedente, € su questo presso si 
troveranno sempre i soliti che 
non #i periteranno di ribassa- 
re ancora. Dore si arriverà di 
questo passo? 

Selezionare, dunque, €, ri- 
petiamo, non fidarsi troppo di 
chi giuoca così facilmente col 
proprio interesse. 

Noi continueremo inflessi- 
bilmente la nostra campagna. 
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ARREDAMENTO MO- 


DERNO DELLA 


delle 
sibile 


Adempiere ad nua funzione, 
seroîre ad un bisogno. 
principî fondam 
li deve r 

così per 
con la nostra 
spesso l'interno Î 
è uma cattiva 


"Troppo 


di stili è che uno 


ito Je stesse 
za più valor 


enza dubbio, 
ioni, non € 


esposizi 
tà, nel senso che vi pr 
e di maschi 
che dovrebl 
ed tile, 
chiano diventa 10 » 
e dell’ 
lusso che accieca lo spi 
legli 

Ia since 


eda 


orto © la 
vie, Invece 
banale senti. 

decori 
mo degli 
), risve 
bbli- 
anestesizzi 


mentalità c 
e artificial 


utilizzando 
unovi 1 
te 


che ci offre la 
cassetti sco 


il quale nie 
to dall’abitudine, 


Ncare le 


nostre 


ricere 
tamente ma 
l'appartament 


re În questo camp 
1 vantaggi di quest 


dell 
facile 
qualsiasi oggetto: 
- Utilizzazi 
dello spazi 


Ciò che nec 
diare_« psicologi 
comessione degli 

Cost la cnc 
pranzo dovranno essere 
tigue e la 


EDILIZIA 


Molte città 
Romi 

di’ risanam 
che talvolta assumono 


taliane, «ult 


rapporto diretto. Per lo meno, 
ogni camera dovrebbe com 

il «colore locale », per il 
fatta dell'assenza 
nento d'ord 
nico, morale 
tradizion 


@ con la cuci 
da pranzo, per la sor 
n 


sano dei ricordi sto. 
della monumentalità € 
cose vec tizzato 
artisti nati, da 


loni sono da sopy 

Dobbi 
zionare il 
riunire pa 
uno solo. 
chiusure n 


, una bifora dà il 
no ad vn quadretto, ma le 
case del quale non hanno îl 
‘onoscono Îl sole. 


ini mettendo in @ 
denza, tra l’altro, il potere e- 


IL MOBILIO 


Nessuno dei mobilî attuali, 
e creato 
sgetti che 
Il più 


to gli sguardi dei sospîrosi 


Amani 


così di proposte è 


CASA 


delle 
lo i con vari 
a dello stes 
lavabili 


due ri 
sfen 


lo so che 
no all'in 


e dli esse 


Quanto all’ 


stra tesi 
cas fatta per altri t 


sarai disorien 
hè la tu 


comi sia per 
diven 
nto di 


pre strun 


Arch. MAURIZIO BARRET 


NUOVA 


di red 


jzzazioni, della 
‘elle Presserie, dell pro: 
lungamento della Rica degli 
Schiavoni, ‘cesso all'Ar. 
senale, del Palazzo delle Jri- 

i ie di opere 
iorare l'a- 


suo « pi 
e darà vera 
n nuovo volto alla 


rimasti sempre 
potenziano la Dominante, la 
ano în rapporto alla 
acerescinta fonte di lay 


ntieri di moder 
Trevi. 
Como, a I 
ni, ece. sono il segno dell’at. 
costruttrice che 
tutta Ital 


mi 


colari che da que. 
menti vengono po. 


Applicazioni di “Linoleum,, in pavimenti, 
pareti e mobili moderni 


Arch. ALDO CERVI - Sala di cultura fisica nella 
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menti metallici sono in “anticorodal,, 
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NUOVA ARCHITET- 
Meo RELIGIOSA 


à la chiesa adatta? 1 


costant 


Nonostante l'orrore eriden- | siounli: per l'esitazione del- 


CON LA FEDE 
DI UN'EPOCA 


1 paragoni che si tel 


te che ispirano i monumenti 


mi anni del secolo sco 
di cui si pel 


e, non si cui la poesia 
P architettura, sua 


ineddoche 
chè il 


LESASRETRERADRERL 
MONUMENTO 


mentiehi, dunqu 
1) fatto che non si 


che questi metodi 
issibili nel loro tempo. 
epoche 


si tratta di 
motivo. Si tr 


el corporale 


fervido 


SOTTOMISSIONE 
ALLO SPIRITO 
IRINUIREGUIGIO. 


Quando la Chiesa è pure 
ma chiex 


AUD ALE 
E_GALECQLO 


i in fatto storico — 
del Cristo sulla 


accidentale per far 
nn tipo universale — 
mistico della litui 


ni superiori în 


. Così lo spirito li- 
al 


non chiede altro 
adatta. Ma 


(I in 5 o 


Li 


Continuiamo la pubblicazione di composizio- 
ni fotograliche che jostrano come sia 
possibile condensare in maniera artistica 
una serie di sentimenti e di movimenti. 


GUARNIERI, Torino - Madonnina 


GIULIO PARISIO - Poker 


si 
a 
c 
o 
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nea. La architettura religiosa 
si ispira a un metodo creatore 
simile: essa accetta e giu- 
stifica le energie allo stato in- 
stabile în cui sono audacemen: 
te date, ma le standardizza, 
imprime loro una forma 
rappresenta lo spirito € l’azio- 
ne del secolo în cui questa 
forma è nata da un bisogno 
spirituale preciso. 

Che non ci st spaventi alla 
idea della standardizzazione e 
che non si creda che essa sia 
d'importazione americana. La 
standardizzazione è uno dei 
più antichi principiî dell’arte: 
essa ha la sua origine in E- 
gitto, în Grecîa, in Etruria 
ed altrove, Ta. Standardizza- 
zione è alla base di ogni opera 
definitiva ; illustra una ragio- 
ne e un mistero che Ta prova. 
no. Essa si piega psicologi. 

ente con lo istinto di con- 
zione, con 1’ idea d'una 
one che realizza felice. 
nte i suoi desideri e si con- 
gitma in questo ‘calcolo au 
dae 

Non ci sono aceademismi da 
temere; la muova architettura 
religiosa non è una scuola ma 
uno stato d'animo che permet- 
te di abbandonare le formule 
preseritte @ le autonomie in- 
sensate per ottenere delle leg- 
gi meglio adatte alle condizio. 
ni della vita umana, leggi con. 
tinuamente rinnovantisi. E noi 
suppiamo bene che ogni per- 
fezione umana è una semplice 
relazione di cui il momento 
solo era l'eternità. 

Ormai lo scopo fondamenta. 
le della nuova architettura re- 
ligiona è di arrivare a standar- 
dizzare la sta forma. Una si 
le creazione proverà tec 
camente la sua vitalità e fl suo 
accordo con l'espressione reti. 
giosa del mondo moderno, sen- 
za nuocere d'altronde alla di- 
versità dei monumenti, Per- 
chè sappiano bene, oggi, che 
i colori solî e non gli orna- 
menti, si adattano all'ambien- 
te in cui vive l’edificio. La de- 
licatezza dei cromatismi, come 
pure la loro violenza, non pro- 
dueono soltanto del temi co- 
lorati di grazia o di serietà, 
ma danno anche alla costru- 
zione una atmosfera di calma 
è di serenità. 

D'altronde, nella loro strut. 
tura anche le madonne del 
Rinascimento (Raffaello, Leo- 
nardo da Vinci, Michelangelo) 
sono degli elementi plastici 
standardizzati, delle madonne 
standardizzate. Lo stesso p 
dirsî dei motivi barocchi o go- 
tici. Chi non vede, tuttavia, le 
loro differenze personali e co- 
me uma ereazione resta una 
creazione e una copîa una co- 
pin? Al loro tempo le madon- 
ne del Rinascimento erano 
giunte, grazie ad elementi fis- 
si © alle molteplici combina 
zioni, allo splendore universi 
le di un tipo. 
per dirla con Ozentant 

(Creare è soltanto met- 
in bottiglia, come fanno 
gli operai delle sorgenti ter. 
muli, il fluido sgorgante e por- 
ci poi su l'etichetta? Questo è 
un SISTEMA molto in voga. 
Perchè è un sistema. Ma è in 
METODO?». No, mettere del- 
le etichette non è un metodo. 
Poichè, con le sue numerose 
tendenze e ì suoi particolari. 
smi di luogo, si potrebbe dire 
facilmente che l'arte nuova è 
distruttrice e sì distrugge con 
le sue divisioni. 

Il vero metodo di creazione 
sta nello studio e nella medi- 
tazione dei dati attuali della 
vita e delle forme artistiche, 
studio al massimo calo dei va- 
lori nuovi, comuni alla stan- 
dardizzazione. Così lo scopo e 
sclusivo di un'arte autonoma. 
quella che riunisce gli elemen- 
ti variati e variabili dell’archi- 


tettura religiosa moderna, è 


NUOVA ARCHITET- 
Hb RELIGIOSA 


di accettare che Ja linea retta, | bordinarsi tutte le arti plasti- via, siccome i neoplastici eli- 


essenzialmente costruttiva sé che. Inimtano non soltanto la forma 
adoperata în maniera astrat- degli oggetti, ma anche la lo- 
ta, non richieda decorazione; LA NEOPLASTICA ro” ombra, per una plastica 


quanto alla linea curva, ben- —Fondata dall'architetto Theo dei rapporti puri e del ritmo, 
chè deformante, essa può arrî- van Doesburg e dal pittore libero, è ciò mediante mezzi 
vare oggi, come durante il pe- Piet Mondrian, allo scopo di semplici come la linea retta e 
riodo barocco, al lirismo pu- continuare 1’ espressione pla- il colore primitivo, essi posso- 
ro. Con tale ricerca, sì vedrà stica del cubismo mediante u- no servire al rinnovamento 
l'architettura concentrare lo na creazione continua, la scuo. _dell’arehitettura religiosa e al- 
spirito nuovo della civiltà mee- la neoplastica nega la funzîo- la liberazione dal simbolo che 
canica del nostro tempo e su- ne dinamica dell’arte. Tutta- si pretendeva di imitare. 
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L'UOMO CHE SORRIDE 
Corso Cinema 


AVE MARIA 
TS Cinema Moderno a 2 Ò 5 o È Z : 


| fim vengono classificati in quetico categorie - 1, Il Ill, IV - a seconde del loro valore. Serà ad esempio 
di IL cetegoria quel fim che ha richiesto grandi ricosttuzioni storiche, impiego di masse, ricchezza di esterni, mez- 
X orlitici è lecnici eccezionali, ecc. (vedi Ben Hur, Scipione l'Alricano ecc.] Con gli sissi crileri seque l'assegno» 
Zione elle ale colegorie inferiori. li punteggio da 1 a' 10 ha valore di classifica soltanto Ira film della stesso colegoria. 


L'UFFICIO URBANI: 
STICO DI ROMA 


tiche 
Vin 


della necessità in ballo le caratte 
concorsi per d'ambiente, e a Rimi 
la imposta gorgo per una strada-marcia- 
delle stra- piede non allargabile in quanto 
enti per verrebbe a perdere in efficacia 
tabella propagandistica di 

pomata contro l'influenza, 
‘Treviso la costruzione di 
mo affida. UN castello assiro - babilone. 
se a reminiscenze gotiche, ad 

uso Casa del Fascio, percliè în 
o a case modeste possa 
vere... la sua importanza. 
mare all'ordine la pro- 
nome Genova, 


È stato istituito in Roma m 
Ufticio Urbanistico, avente il 
compito di indicare i criteri piani 
per le varianti da introdurre zione 
nel Piano Regolatore generale 
è di prepararne i piani part 

di escenzione. 


ma assume la. responsabilità 


noi stessi voley 
ta ad una sola « visione pano- 
nei più importanti | ramica » 
nti del Governatore" gu 
in ordin azione € cr Setenta 
allo sviluppo dell'aggrogato o ite 
Sizior pratutto in questo momento, 
I nuovi quartieri verranno Che in vista della grande È la, che ha 
ad avere dunque fisono- “Posizione mondiale del 1941, nome Ferrara, Forlì, Pescara 
mia morale det Roma deve integrare della che ha nomi grandi, che ha no- 
si architettoniche in funzione Propria superiorità costrutti- mini piccoli, perchè eollabori 
di concetti urbanistici preor. va moderna, l'autorità che le. all'assetto moderno della na- 
dinati e dichiarati. deriva negli altri campi dalla zione, perchè adegui i singoli 
Non il caotico agglomera- xna opera direttrice in fun Diani regolatori al piano re 


pay no certi 


mento di nuclei edili irraziona- | zione di città capitale, madre | Olatore regionale, al piano re- 
li dunque ma la coordinata di saggezza. golatore nazionale, deve essere 


nde alla va 
isposizione 
mi nostra 
ittà partecipî con le sue vive 


'imiamo esprimere. Compito di chi te 


cani at me del 1941 
re le sue realizza- 


creazione di fabbricati in rap- ‘pg 
porto agli sviluppi dei servi; toi 
zi pubblici e all'indirizzo di 
una disciplina espansionista Ù pane 
ponderata e logica dal giudizio di un de, con la sua am- 

Per il passato serivevam Di vivo, sì ale attività contempora. 
della necessità di affidare ad tenimen- nea, con il suo aggiornamento, 
un solo architetto 0 ad un dova della strozzatura senza facciate di carta pesta 
gruppo limitato la. progetta di case senza sole, barocchismo 
zione di un completo quartie- transito, perchè la tale socie- cafone d'altri tempi. perchè 

tà 0 il tale bottigliere d'altra mentalità. |» 


- NOTIZIARIO ———- 


A Lugano è stata inaugurata Ja | strlali che ha ammesso uno stan: 1 Littorlali della Cultura e del: 
Guia d'italia, costratta su progetto | ziamento di 200 milioni, allegge Arte A. XY mettono in Ince l'ar- 
dell'Ing: Clemente Boslrl Vici di | rendo la Atministrazione Comuna- _ dore e la fede che la gioventù porta 
Hot, i qual, pe motivi che pon _ e da un onere sonde 21 problemi. colturali) cd artistici 
eonoscitmo, min ha potuto dAPe 1) ponsttio Superiore per l'anti Sl tempo attuale e la sua decisa 
PO salatatich tale da dif. cAItà e le Belle Avti, ba dellberato | volontà di creare una coltura € w- 
Pene Mere ‘vestrazioni la riccetruzione della cupola sulla n'arte che non siano più estranee 
Ticine e ‘ontane, Cattelrale di Como, recentemente ed agnostiche di fronte alla Rivo 
distratta da un Incendio, confor-  Iuzione, ma traano anzi dal ell 
A Genova stanvo per iniziarsi 1 | ‘emente sl primitivo genuito DIO ma suscitato dalla. Rivolnzione 1 
luvori per una grandiosa opera di _gelto dell'architetto Filippo Jura: azioni profonde. del proprio evi: 
risanamento edilizio che compren: ra, senza cioè le sovrastrutture e TOSIONI profonde del prep 
de lo sventramento dello storico Je correzioni che erano state ap !0PDO. SU invitano pertanto 1 glo 
fione di Portorla, la costruzione di | portate nel corso della realizzazio. Vani univeraitari fascleti a parte. 


na Jsleria lunga duecento metri, he della cupola stessa. cipane al Littoriali della Cultura © 
te Ta Fieostruzione quasi totalitaria |’ Giustissîino! però, sarebbe fl caso | dell'Arte. Le iscrizioni si ricevono 
della zona di Pittapletro. ai impiegare materiali protettivi alla Sezione Cultura e Arte del 

‘Per la realizzazione del lavoro si Senifughi. non conosciuti’ dal Ju- G.U.F. dell'Urbe — Palazzo Bra 
è costituito un consorzio di indu: vara. ‘chi — tutti 1 gior 
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I neoplastici cercano infatti 
di raggiungere l’unità costrut- 
tiva e la calma mediante Ja 
divisione rettangolare del qua- 
dro. 

Th architettura le linee o- 
rizzontali e verticali debbono 
neutralizzarsi reciprocamente, 
per esprimere 1’ immutabile 
nella perfezione di un equili- 
brio stabile tra il variante e 
l'invariante. Per i neoplastici 
— come serive Piet Mondrian 
tratta «di creare una 
realtà concreta e vivente per i 
nostri sensi, benchè distacca- 
ta dalla realtà passeggera d 
la formi 

Tuttavi 
nali comportano il dinamismo 
moderno, ordine în movimen- 
to. E la nuova architettura re 
ligiona che utilizza il cemento 
armato, le pareti di vetro, le 
armature metalliche e le pala- 
fitte di acciaio, riunisce dina- 
mismo e neoplasticismo, fn un 
insieme più armonioso e me- 
no aggressivo. Essa fonde que- 
sti diversi mezzi in un tutto 
geometrizzato, 

iti è in un mondo a- 


Inti 
stratto che l'architettura 0- 


rienta i semplici elementi pla- 
tici di cui essa riunisce i rap- 
porti secondo un ritmo libero, 
è liberatosi dallo forme ante- 
riori. L'architettura religiosa 
obbedisce allo stesso movimen- 
to necessario quando segue le 
esigenze funzionali del culto. 

Questo mondo astratto non 
si allontana dalla natura, co- 
si vuol pretendere. Dai ve- 
del treno, attraverso _Îl 
paesaggio, tutte le forme di. 
ventano meno ornamentali, 
meno decorative, partecipano 
più intensamente all’architet- 
tura precisa del vagone che la 
velocità sembra aver immobi- 
lizzato, dell'ambiente moder- 
no che stabilizza le forme e dà 
loro un valore invariabile, abo- 
lendo i motivî e il pittoresco. 


AGRADIERNSTNE 
PAZIENZA 


Una definizione di Ozenfant 
chiude, în un fecondo legi 
lo spirito nuovo e Ja tradi 

« Impezienza di creare e 
enza per apprendere a ben 
are». Nulla ci sembra oggi 
più necessario di questo diff 
cile accordo. Tante opere si 
mostrano volgari come le in- 
tenzioni dei loro creatori. Ta 
te opere che nessuno spirito li- 
rico porta a quel punto di vita 
in cui gli edifici si mettono a 
cantare, per dirla con Paul 
Valéry. Come dunque è duro 
aspettare le splendide città. 
re l'architettura religiosa 
richiede ai suoî novatorì una 
vita profonda che l'eroismo e 
la purezza artistica debbono 
illuminare al m la 
orne la testimonianza visi 
bile. Eroismo per arrivare, at- 
traverso Ie enormi resistenze 
del pubblico, all'espressione 
giusta e sincera degli elementi 
mediante cui l'architetto ten- 
ta di scoprire la loro unione 
nella Ince, realizzando un con- 
enuto di ordine spi 
sia pure esso oscuro. Eroi 
per imporre alla propria vi 
un ambiente di dignità, 
missione stessa esige. 
anche quando bisognerà este. 
riorizzare agli oc 
tri la preziosa e invi 
chitettura in cui tanto amore 
© certezza sembrano contra. 
riarsi. Perchè quale tradimen- 
to non accoglierà la luminosa 
creatura che prendeva vita 
dalla sua stessa vita? Già essa 
era così sieura € così temera- 
ria che erano da paventare le 
indiscrete attenzioni di nna 
malevolenza troppo umana. 

Perciò bisogna ripetersi che 
oggi, nel campo dell’architet- 
tura religiosa, di eu la più 
nobile espressione è il San- 
t'Antonio di Basilea (arch. 
Karl Moser), è possibile în- 
ventare ogni giorno qualche 
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A SARTORIS 
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Milano - 
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SETTIMANALI 
DI TUTTE LE A 
DIRETTO DA MI 


CATTIVE 
ABITUDINI 


Vorremmo sapere perchè gli 
Enti statali e parastatali han- 
no la persima abitudine di pa 
gare a trenta, sessanta, novan. 
ta © perfino centoventi giorni 
le fatture dci lavori eseguiti 
per loro conto 0 delle merci 
loro fornite. 


Se non potessimo conoscere 
il perchò, desidereremmo esse 

illuminati wu tato 
sistema che dovrebbe rappre- 
sontare una grandiosa conqui 
sta nel campo della economia 
nazionale. Economia, bene in- 
teso, nel xenso di tirchieria 
che vawenta la più sordida a- 
carizia e, come tule, dannosa 
@ sò © agli alt 

Chi sono i fornitori dello 
Stato © degli Enti parastatati? 
Nel maggior numero dei cari, 
i piooolì industriali i quali deb- 
don pagare in contanti chi lo- 
ro fornisce le 
necessario al proprio lavoro € 
che, coni sistemi di pagamen- 
to #u non lodati, quando rie 
scono ad entrare in possesso 
del proprio avere hanno già 

tutto, © talvolta an 
che più, il liete guadagno che 
ai crederano onestamente assi. 
curato. È come lo han rimes- 
#0? Pagando con interessi a 
volte atrossineschi il danaro 
di cui avecan bisogno per fron- 
teggiare quelle spese che si e 
rano illusi di regolare con lin. 
cassa del proprio avere. 

Tutto ciò non è serio, non 
è onesto è non ridonda a be- 
neficio di nessuno, se non sì 
vuol tener conto del beneficio 
che ne traggono i bagarini del- 
la moneta, 

Ora che proprio gli Enti 
pubblici si prestino ai poco 
raccomandabili giuochi di que- 
ati menseri, è vergognoso. Be- 
neficio, dunque, per nessuno, 
e danno massimo per le picco. 
le industrio che costituì 
il nerbo maggiore della 
stria nazionale, danno per le 
grandi industrie che, a un 
to momento, pagando sempre © 
non incazsando maî 
ad attraversare peri 
gii aquilibr 

Tempo fa un Ministro di un 
importantissimo dicastero or 
dinò che i fornitori non paga 
ti nel tempo atabilito wi rival- 

‘nsero direttamente a Tui: 0j- 
gi non sono poche le imprese 
che aspettano perfino otto me- 
si il pagamento del 


materie prime 


i trovano 
odi di tro- 


lora la- 


Si vuole forse con tale siste. 
ma esclulere dalle forniture 
l'industriale non capitalista? 
Se così fosse, non solo sì infe- 
rirebbe un colpo mortale alla 
piccola industria, tanto e così 
vitalmente necessaria all' Ita- 
lia, ma, dati î sistemi in corso 
si metterebbe presto a mal 
partito anche la grande îndu- 
stria a base capitalistica. 

si dirà: Bugiardi! Gli 
Enti statali © parastatali usa 
no il pagamento a pronta cas- 
su! E vero ma esigendo uno 
sconto del due 0 del tre per 
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cento. E perchè questo sconto? 
Se io fornisco mille lire di 
merce, solo perchè riscuoto st 
bito l' importo, questa merce 
mi verrà a costare 980 lire? Ma 
così si incita alla truffa per- 

è il fornitore, in vista di ciò, 
logicamente portato ad 
aumentare il aua presso, fa- 
cendo tutti ‘contenti’ © 
canzonati. E poi quel pronta 

ssa è quanto di più eufemi 
stico si pogwa immaginare, per. 
chè la 


cossa, generalmente 
non è mai pronta prima di una 
quindici Ed ceco 
allora l'Ente pubblico promos- 
30 all'alto grado di «tro 
benemerito. Già perchè quel 
due 0 quel tre per cento di 
sconto che caso si trattiene per 
la così detta pronî 

quivale per il fornitore ad un 
interesse del 48 0 del 72 per 
cento all'anno, Uno scherzetto 


ina di giorn 


da poco, evidentemente. 

Altre volte si ha la facezia 
dell'accreditamento. 

I burocrati dell' ente ai 
tono che presso la Banca X 
dè l'ordine di pagamento del. 
la somma. Y 
tere va alla Banca X ma nes- 
sun ordine dî acereditamento 
esiste per la somma Y. Di qui 
ire, cattive figure, umiliazioni 
alle quali non può, non deve 
essere, non è giusto che venga 


chi deve riseno. 


assoggettato colui che non 
chiede elemosine ma soltanto 
il giusto compenso al proprio 
onesto lavoro. 

A chi risale la colpa di tutto 
ciò? Ad una famosa burocra- 
zia della quale non si potreb- 
he ma si deve purtroppo par- 
lare è che è composta di tn- 
competenti e di fannulloni 
competenti. perchè 
rendersi conto del 


danno che 


essi procurano indirettamente 
al paese con i loro sistemi del 
tempo di Franceschiello; fan- 
nulloni perchè molte volte tut- 
ti i ritardi su lamentati si 
debbono al commendatore tal 
di tali che per una 0 più gior. 
nî di seguito non ha avuto la 
forzh @ l'ispirazione per fare 
con la matita colorata quel ta- 
le ghirigoro che significa : sta 
bone, pagate pure. 

E întanto per colpa di que- 
ati signori © dei loro sistemi 
6 ingiustificati molte 
industrie sono in stato di fal- 
limento © quelle che ancora si 
reggono maledicono l'ora e il 
momento în cui diventarono 
fornitrici di Enti statali 0 pa- 
rastatali. 

AN se Quale» 
re a conosecn: 
cole 


ignobili 


potesse veni- 
dî quente 
ma non trascurabili 00- 


L'ARTESEASCISTAZELASND.IE 
RITTO AD ESSERE UNIVERSALE 


A_ sentirsi 


meora d’attor. 

gore xul simbolo, 

sull'interpret 

sul tempo, 
che 

uto creare 

la no- 


nostri confini non sì respira 
una atmosfera artistica m 

della nostra e da tutti 
Nora l'affannosa ricer. 
a di quel quid xi 
zionale che di 

pria archi 
în relazione 
sensîl 


i vecchie 
n trovarsi 
questa 


plesso di 
ve, non può n 


soddisfare m 
vatrice che h 


na e che 


campo di atti 
si è imposta in ogni angolo del 
mondo. 

n è eseluso quindi fl mo- 
tivo predominante del suero 
orgoglio. 

ha spezzato 


lance per 
noi 


avuto 
rivendicati 
per l'innegabi 
n que 
costoro, sino ad oggi 


rsori 


che fissusse 
ja della perpetuiti 
te ital 


a nuova 
inconfondib 

Voglio alludere 
universale che lu 
nîto l’arte itali 
po, cosa radie 


d'ogni tem- 
mente diversa 
male, Inu 
gliamo lu 
rte fascista 
del nuoro 


a dei fastigi 


Certo si 
che non man- 


no n 
per questo si 
pretare tali pa 


debbono 


rneremo le nuove glo- 
rie della patria e testim 

l'esuberante 
dità, della no- 
Non rinun. 


generazione, 


alcuni criteri co- 
ti non hanno più 
valore per le intelaîature mul- 
tiple di cemento armato € per 
il ferro, nè il motivo 
ricavato da 
lo stesso di 
con largo uso 
vetrocemento. Nell'apprezzare 
le forme costruttive non deve 
care îl necessario senso di 
per il che talvolta 
li molto spesso — si 
le un corredo di coltura 


vetro o di 


esempio una 
intelaiatura, una travata non 
realizza con Ja sola ori 


Cerebralità? Ma quale form: 
di progresso non è oggi ac- 
tale mi 


stazione! 
Propri 


mio « arte » non può 
essere pappa per tutti nè es. 
sere di facile digestione ai te 


diosi semplicisti 


l'epoca della 
rchitettura 


dell 
è definiti 
le, del cer 
scheletrica, vo 
belli o brutti 
ra, che deve 
compito su: 
ivo del completamento e 
le potenziamento. 

Il nostro popolo, che per sna 
natura possiede un istinto ar- 


che ha dato; 


ne palato di 
o supe: il 


tistico è 


tanto combattuto si è final- 
nente imposta € D 
tarla. L'ha accettata 


vuole essere ti 

false impropr 

mente nostr n rispon 
o all'altezza della 


zione e del tempo 
Questo è 
artisti di Muss 
ole il naufra; 
sforzi. L' 
sale del 
proposito, 
Ormai è tei 
ad una 
flessione e ad n 
più profonda 


po che si per 
più severa r 


è competenza 
samente i det 
trasportare da entusiasmo v 
tale e da puro patriottismo 
verso le più eccelse conquiste, 

Come per îl passato non in- 
tenderemo assistere a forme 


emo 
assite ed abusate nè ad in- 


Levere voce di 
derivanti 
lazioni nei 

ed irradiatori 
che onesta 
pissero 


buono per 
negatori, 
i è tutti gli 


estrei în liquefa- 


sugli 


con vero compia. 
o l'éra artistica 

cata e nella 8 
remo verso. ll 5 
dell’arte fascista con caratte 
universale, che per noi 
lo « stile Mussolini 
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Certi individui, per tora fo 
tuna e spesso per nostra sven 


tura, nella vita cadono sempre 
piedi. Solo nei teatri di va- 
rietà, quando un equilibrista 


cade; nove volte su dieci pur- 
troppo si rampe la schiena. 
CI 


Che cos'è una dedica? Ge- 
neralmente è una menzogna 
che fa piacere tanto a chi la 
scrive quanto a chi la r 


CI 

La schiavitù non è che la 
realtà di quell’iltunione che ri 
chiama libertà. 


Più un uomo valo poco € più 
alsa la voce, L'ignoranza deve 
pur farsi sentire in. qualche 
modo. 


Le donne più coerenti sono 
le attrioi: fingono pure sul 
palcoscenico. 


NINO BOLLA 


RADIOFONIA 


Sapete. perchè Marconi ha 
inventato la Radio? 

Sapete perchè la domentoa è 
il giorno più triste delta set- 
timana 

Esclusivamente per Nizza # 
Morbelli con musiche di Sto. 
ine quello musiche 
i D’Hiar non soddisfa 
ta di aver trasmesso le predi- 
un buon padre sic 
nò, trasmette le 
di concerti per vi 
forte, di illustri igno 
musiche ancor ignote, © 
particolarmente adatte a rof- 
focare la domenica. 

Sapete che cosa è una 0008 
radiofonica? 

E' rina voce che sbagliando 
puntualmente l'accento tonico 
delle parole italiane pronun- 
cia alla men peggio le parole 
atraniere. 

Sapete che cosa è la Radio 0 
meglio il giornale Radio? 

È? un quotidiana parlato, di 

grandî quotidiani parlati, 

Liano 
bra di commozione, batte le 
mani da mattina a sera, pian- 
ge di gioia 0 di amarezza alla 


partenza o all'arriro di un 
gerarca, e tutti crepano di 
Gioia, poichè i treni rispetta- 


no l'orario. 


Sapete ci 
Tutti quell 


parla alla Radio? 
che sono segnalati 
da alcuni misteriosi uffici 
nisteriali,.. 0 quasi... © gli il 
lustri scononciuti appoggiati 
da un illustre gerarca, 0 me- 
glio gli amici di una piccola 
burocrazia insidiowa.., E' ve- 
ro che vi sono anche alcuni 
illuatri critici d’arte, dramma. 
turghi, e amici (le mani stret- 
te, giurate il ver!) © altri va- 
lorosi sorittori di varietà, ma 
di essi non facciamo il nome, 
altrimenti ‘il pubblico non 
compera più il giornale. 
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